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Il nuovo modo di fare politica parte dalla cultura
Tanta gente all’inaugurazione dello Spazio Aperto San Carlo, voluto da Luciano Buonocore

«R
ispondere alle necessità

dei cittadini, partendo

dalla cultura, dalla soli-

darietà e dall’informazione corret-

ta». Queste le dichiarazioni di Lucia-

no Buonocore, domenica mattina 9

ottobre durante l’inaugurazione di

“Spazio Aperto San Carlo”. La nuova

iniziativa capitanata dal Presidente

del Consiglio di Peschiera Borromeo

e padre fondatore del Popolo della

Libertà, è stata salutata da una pla-

tea gremita. C’era molta attesa per

l’evento. Il centro di aggregazione

“Spazio Aperto San Carlo”, si confi-

gura come un grosso contenitore

dove tutte le Associazioni, che si ispi-

rano alla carità cristiana di San Carlo,

si possono ritrovare, confrontare,

per proporre insieme nuovi temi al-

la politica, nuovi spunti che tengano

ben presente i bisogni dei cittadini.

Fu proprio Luciano Buonocore a tes-

sere i rapporti con il Vaticano per da-

re a Peschiera Borromeo un Santo

Patrono che esprimesse l’unità di

una intera comunità dilaniata dalla

speculazione edilizia. Molte le fra-

zioni sul territorio edificato a mac-

chia di leopardo, dove ogni cittadino

si sente di appartenere alla sua fra-

zione e non alla città. In prossimità

degli imminenti festeggiamenti del 4

novembre, questa iniziativa pare de-

stinata a innovare una volta per tut-

te la politica peschierese, cambian-

dola da “partecipativa” a “partecipa-

ta”: «San Carlo Borromeo dopo 500

anni dalla sua nascita – ha dichiarato

Luciano Buonocore – contribuirà a

fare di Peschiera Borromeo una co-

munità unita». I primi abitanti dello

“Spazio” sono: l’Associazione San

Carlo Borromeo, che si prefigge lo

scopo di sostenere tutte le iniziative

a favore del patrono della città, pro-

mulgare gli insegnamenti del Santo

in maniera “laica”, promuovendo i

buoni esempi per i giovani attraver-

so uno stile di vita sobrio e votato al-

la rettitudine; l’Associazione Società

Famiglia, che si prodiga per sostene-

re la Famiglia naturale come fulcro

della vita e vera ricchezza della no-

stra società; e infine l’Associazione

Residenti San Bovio, che è attiva da

diversi anni nella frazione peschiere-

se e si prefigge la tutela dei diritti dei

cittadini residenti. Questi e altri sog-

getti che vorranno aderire al proget-

to si confronteranno con i cittadini

attraverso un nuovo giornale. “Noi

di Peschiera Borromeo” è il nuovo

giornale della comunità peschierese,

diretto da Luciano Buonocore. Un

bimestrale consegnato direttamen-

te in casella a tutti i peschieresi; il

primo numero uscirà fra 10 giorni.

Sono intervenuti anche: Stefano

Maullu, assessore al Commercio

della regione Lombardia; Alessandro

Colucci, assessore ai Sistemi verdi e

Paesaggio della regione Lombardia;

Pietro Tatarella, neoconsigliere al

Consiglio comunale di Milano; e An-

tonio Falletta, Sindaco di Peschiera

Borromeo. Stefano Maullu ha

espresso l’apprezzamento per le As-

sociazioni ben gestite: «Sono un ba-

luardo della legalità». Alessandro

Colucci ha voluto prendere spunto

dall’adozione imminente del Pgt,

per garantire il suo impegno alla ri-

qualificazione del Parco Carengione.

Antonio Falletta ha sostenuto come

il momento particolare riveli ancora

di più la necessita di avere in politica

persone serie oneste e pulite, invece

di personaggi loschi e riciclati, attac-

cati a doppio filo al destino degli

speculatori edilizi: «Quello che è

successo a Peschiera è incredibile –

ha dichiarato il sindaco Falletta du-

rante il suo intervento – abbiamo

ereditato una città dove, negli ultimi

cinque anni, chi l’ha governata non

ha provveduto ad alcuna manuten-

zione. Hanno lasciato parchi, strade

e infrastrutture al collasso. Litigando

infine fra loro, di certo non per gli in-

teressi della comunità».

Giulio Carnevale

Domenica 23 si svolgerà la seconda

edizione della gara podistica “De drè

al castel” a Peschiera Borromeo. Do-

po il successo dell'anno scorso, l'as-

sociazione “Amici del terzo mondo”

ripropone l'iniziativa. Due i tracciati,

da 14 e 6 km. Su un terreno preva-

lentemente sterrato, si percorre la di-

stesa dietro al Castello, con l’attraver-

samento del bosco del Carengione.

«Percorso suggestivo», secondo Ci-

vaschi Sergio, tra gli organizzatori del-

la manifestazione, «studiato per va-

lorizzare il territorio». Partenza alle

ore 8.45 dall'oratorio San Carlo. Per i

bambini e le famiglie è prevista la mi-

ni camminata. L'iscrizione, di 4 €, per-

metterà di sostenere il completa-

mento della casa di accoglienza in

Guinea Bissau, con la messa in fun-

zione di un impianto fotovoltaico.

«Essere costruttori della vita del pro-

prio territorio». Questo il punto car-

dine che anima il Movimento 5 Stelle

peschierese. A un anno di distanza

dalla sua nascita, il gruppo ha orga-

nizzato al Wallace Pub di via Libera-

zione un incontro aperto ai cittadini.

Durante la serata, gli attivisti del Mo-

vimento hanno spiegato verso quali

tematiche è profuso il loro impegno.

L’attenzione è rivolta soprattutto alla

questione dei trasporti e delle inter-

connessioni comunali, alle interrela-

zioni che si possono creare tra le as-

sociazioni del territorio e al futuro del

bosco e del fontanile Il Gambarone.

Per chi volesse saperne di più e par-

tecipare all’attività del Movimento 5

Stelle locale, ogni secondo martedì

del mese sarà riproposta una serata

di confronto al Wallace Pub. 

Luciano Buonocore


